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N on sari, come non è stato nella sua intensa 
vigilia, il congresso di un partito in cerca di 
sé stesso-"sarà'il congresso di una grande 
forza nazionale impegnata a elaborare una 

•••>•••• risposta alla crisi del sistema politico, ai di­
lemmi irrisolti di una sicura prospettiva di 

•viluppo economico, e 'di giusta convivenza sociale. Il 
contesto è quello di un'Italia, lutt'intera, in mezzo al 
guado, tra la riva di dn caotico e sempre più delegitti­
malo governo della modernizzazione e quella di una 
democrazia compiutaci una democrazia del progetto 
e delle alternative. iLdovwe del Pei « di misurare la pro­
pria vitalità non con II metro di una dottrinaria identità 
ma con quello della capaciti di indicare l'itinerario, il 
aepso, gli,obiettivi'di una fase nuova la cui necessiti è 
scritta nella concretezza dei problemi della società e 
dellp Stato, ma le cui condizioni vanno costruite politi­
camente e culturalmente. Siamo' al crepuscolo della 
ìunga'fase - un decennio, ormai -de l grande trasformi-
a fror i quel pentapartito che ha'galleggiato sulla cre­
scita capitalistica ma che ha saccheggiato, rese esauste 
Irrisene della democrazia e la legittimità della politica. 
firge avviare una transizione. E i comunisti devono sa­
per fare ciò che la De non ha saputo e voluto fare col 
suo congresso; immaginare e dare gambe a una nuova 
stagione della democrazia italiana, che poi significa 
uscire dalla continuila del disordine e garantire un ngo-
roso e progressivo governo delle trasformazioni 

, Se la voce 'del Pei, oggi, trova udienza e echi nuovi 
cto non e solo per il dinamismo dell'iniziativa ma per la 
qualità delle Idee e de^e proposte mene in campo, per 
Il latto cioè che urgevano domande della società che 
fuoriuscivano .dal perimetro politico e culturale delia 
•consociazione conflittuale» che governa il paese e a 
cui solo i comunisti potevano dare risposta. Sono le 
idee e le proposte di un'alternativa che non attende di 
compiersi per lar avanzare I propri contenuti; le Idee e 
le proposte di quella che è «tata chiamata una «nuova 
criticità* cioè di una lettura moderna delle contraddi­
zióni. delle potenzialità,' del rischi di lina società af­
fluente ma i t ^ m m nmmaamim n «* • 
prldawonire, laicista a ai Sesia aàltikssenza~di guida 

' politicarle idee oTOìl b$»MSI^rh<B^,lWÌ|à liberta 
e nel consenso, che pepati nel fitti ti nostro etMre Eu­
ropa in.un mondo In trasformazione. Cosi il nformlsmo 
vero è posto alla sua prova più Impegnativa: assumere 
In propno l'inventano dei problemi e le asprezze delle 
scelte risanarne! coniugando governo e trasformazione, 
crescita e giustizia, riforma e garanzie democratiche, ri­
cambio di classi dirigenti e unita della nazione. L'Italia 
entrerà davvero in Europa-solo separa in grado di aprir­
si una prospettiva di riforme e di alternativa. 

D entro questa grande cornice il congresso 
collocherà certamente i suoi messaggi poli­
tici più ravvicinati. Sullo sfondo della gene­
rale cnsi del'slstema politico, c'è la fragilità e 

• a v a a v lo slllaccjatrièliio del governo, c'è la confusa 
conglunhlra-del rapporti politici, c'è la vi­

schiosa difficolta a impnmere uno statuto nuovo al 
Confronto nella; sinistra e nel vasto articolato novero 
delle forte di progresso; c'è Calte» di interessi e fasce 
sociali in sofferenza per-indicazioni di speranza e im­
pegni di lotta, c'è l'aspevtativtfl tutto ìitt mondo di cul­
ture e di tapf ri per un Innalzamento di tono del con­
fronto intellettuale Ciò significa che 11 congresso sarà 
anche Un fatto politico immediato, chiamato a incidere 
da subito si|l processo politico, a sollecitare un con­
fronto aperto e reale. 

L'avvenimento dell'Eur è certamente, circondato 
dalla passione dei militami ma ancor più importante è 
che esso sappia attrarre l'attenzione del paese. Le pre­
messe per non deludere l'una e l'altra ci sono. Dovrà 
uscire con forza il volto di un partito che ha un idea 
chiara del destini del paese. unMea moderna di demo­
crazia e di liberazione 

TRAGEDIA DELL'INCURIA Due morti e 15 feriti ma si continua a scavare 
Lesioni alle strutture del duomo bramantesco 

Macerie sulla folla 
A Pavia crolla la to se medievale 

Disprezzo per la cultura 
Un tremendo boato. E in pochi secondi, ieri mattina 
alle 8.55, l'antica torre civica di Pavia è crollata ro­
vesciando su piazza del Duomo tonnellate di pietre 
e di macigni. Sotto le macerie i corpi senza vita di 
due persone. Quindici i feriti. Gli scavi sono conti­
nuati anche durante la notte sotto la luce delle fo­
toelettriche dell'esercito. In base ai primi commenti, 
il disastro era del tutto imprevedibile. 

LUCA PAZZO MAMMA MOHNIMO 

MI PAVIA La Ione civica 
aveva quasi mille anni 11 suo 
profilo da sempre spezzava il 
panorama di Pavia- dal mare 
di tetti rossi svenava vicino al­
la cupola del duomo. In dieci 
secondi è sparita, inghiottita 
da un nuvolone di polvere. 
Erano le 855 quando si è 
sgretolata sotto gli occhi di 
tanti passanti. Ai pnmi soccor-
riton accorsi in piazza del 
Duomo si è presentata una 
scena da bombardamento ae­
reo. metà della piazza era 
sommersa da una montagna 
di macerie alta anche quindici 
metn Sotto due morti, Pina 
Caselli, 52 anni, che gestiva 
un'edicola coperta dai detnti, 
e Giulio Fontana, 76 anni, sor­

preso nel negozio dì un bar­
biere. Nel crollo la torre ha 
trascinato con sé tutta l'ala 
antenoie di un palazzo, 

In pochi minuti sono giunti 
i soccorsi: polizia, carabinien, 
vigili del fuoco, militari dell'e­
sercito. Uomini e mezzi sono 
amvati anche da Milano. Le 
cause della' tragedia7 len il 
commento, a caldo, delle au-
tonta è slato: .11 disastro era 
del tutto imprevedibile.. Solo 
un vigile urbano ha fallo un'i­
potesi: «Ho udito, un istante 
prima de) crollo, un forte boa­
to, provocato forse da aerei 
supersonici. Tutto potrebbe 
essere stato causato dallo 
spostamento d'aria. 

SERVIZI A U . I M i M N I • • « 

OIUUO CARLO A M A N 

I l crollo della torre pavese non è 
colpa di nessuno, ma è un sinto­
mo, non il primo, di un'insuffi­
cienza antica, costituzionale, del 

— sistema governativo di protezione 
del patrimonio culturale. La ver­

gognosa scarsezza dei fondi a disposizione 
dell'apparato tecnico-scientifico di protezio­
ne permette a malapena interventi sporadici 
di restauro, non un'azione continua di ac­
certamento dello stato di conservazione dei 
monumenti. Il cosiddetto restauro preventivo 
in Italia praticamente non esiste: è tanto che 
si nesca, e non sempre, a impedire che i 
danni siano irreversibili e a porvi debolmen­
te rimedio. 

Si sa, i monumenti antichi hanno una vita 
simile alla nostra: possono indebolirsi lenta­
mente invecchiando oppure ammalarsi e 
morire d'un tratto. Nei pnmi anni del nostro 
secolo il campanile di San Marco a Venezia 
si sbriciolo improvvisamente, di notte. Né va 
dimenticato che l'Italia è spesso scossa da 
terremoti: quante rovine, né solo di monu­
menti, si sono avute in questi ultimi decenni? 
Ogni volta lo Stato si è dimostrato imprepa­
rato. Eppure c'è tutta una scienza della pre­

venzione antisismica, ma è rimasta pura teo­
ria, Di fatto non esiste un servizio tecnico di 
prevenzione che rilevi la condizione dei ma­
teriali e della struttura, ne segua i mutamenti, 
adempia ad una regolare, periodica funzio­
ne ispettiva. Si spendono miliardi e si arruo­
lano dubbi operatori per i cosiddetti giaci­
menti culturali, si paria d'informatica, si fan­
no restauri di figura con le cosiddette •spon-
sonzzazioni», e mancano i soldi per un serio 
servizio di vigilanza conservativa. 

Non solo, ma manca per l'architettura un 
Istituto centrale dì restauro simile a quello 
che da quasi cinquant'anni esiste ed egre­
giamente funziona per la pittura e la scultu­
ra. Non si potrebbe, nelle facoltà di Architet­
tura, studiare anche questo aspetto non este­
tico, ma puramente tecnico del restauro mo­
numentale' 

Naturalmente rutto si potrebbe, anche 
prevenire gli Infarti monumentali come quel­
lo di Pavia, se lo Stato italiano finalmente si 
vergognasse di spendere per la cultura solo 
lo 0,24% del suo bilancio, e di dare ai funzio­
nari dei servizi tecnici dei monumenti stipen­
di la cui miseria si spiega soltanto con un 
pervicace disprezzo per la cultura. 

Stamane al Palaeur dì Róma apre Natta e. poi la relazione di Occhetto 
1042 delegati, 270 esterni con i segrcl^ dei partiti e 105 ospiti stranieri 

. . . ^ ' < « * t t # ' i T \ . ' • , , _ ", ' * * , • • 

H Pei al Congresso del nuovo censo 
«Il nuovo Pei in Italia e in Europa. È H tempo del­
l'alternativa»: c o n questo slogan si apre oggi il 
XVIII congresso del Pei. Natta leggera il discorso 
di apertura, dopodiché prenderà la parola' Oc­
chetto per la relazione introduttiva. 1042 delegati, 
270 «esterni», i giovani della Fgci, migliaia di invi­
tati, i segretari di tutti i partiti, 105 delegazioni 
straniere saranno presenti al Palaeur. 

PAMIIZIO RONOOUNO 

• ROMA. È il congresso del 
•nuovo corso» e dell'alternati* 
va Le iniziative di questi mesi 
(dalla battaglia sui dintti vio­
lati alla Fiat alia lotta alla dro­
ga. dall'impegno per il Mezzo­
giorno alla proposta di dimez­
zare la leva, ai viaggi di Oc­
chetto a Bonn e a Mosca) 
hanno riportato il Pei at centro 
della scena politica «Ostacoli 
ne avremo ancora», ha detto 
Occhetto l'altra sera a Tribuna 
politica, ma i segnali incorag­

gianti non mancano. A co­
minciare dalconsenso al do­
cumento conqressuate e dal 
clima nuovo che si è venuto 
creando nel Pei La relazione 
di Occhetto affronterà t temi 
del muovo socialismo», delle 
novità in politica intemazio­
nale, dèU'aJtemauva e dei rap­
porti a sinistra". Sara di grande 
importanza Ja discussione sul 
nuovo statuto del Pei, che mo­
dificherà profondamente la 
«macchina partito» 

A PAGINA « SPATARO A PAGINA 4 

Niente visto 
Dubcek bloccato 
a Bratislava 

"" MAURO MONTAU 

-••ROMA. Alexander Dub­
cek, il leader della Primavera 
di Praga, non hi ancora avuto 
il visto per venire in Italia e 
partecipare cosi al diciottesi­
mo congresso del Pei. len 
mattina Dubcek si è recato 
nell'apposito ufficio di Brati­
slava. per avere 1 documenti di 
viaggio e imbarcarsi poi su di 
un aereo per Praga ma secon­
do la moglie, Anna, la quale 
sostiene che ormai il visto non 
l'avrà più, l'ha trovato chiuso. 
Altre fonti, invece, dicono che 

Dubcek, che ha fatto recapita­
re comunque al congresso co­
munista un lungo messaggio, 
sia stato inviato a ripassare lu­
nedi mattina. «Ci auguriamo 
che Alexander Dubcek - ha 
dichiarato Antonio Rubbi re­
sponsabile dei rapporti Inter­
nazionali del Pei - riceva per 
tempo il permesso di viaggio 
e possa arrivare al congresso, 
Intanto possiamo registrare 
l'arrivo di un altro noto espo­
nente della Pnmavera di Pra­
ga, Zdenek Mlynar». 

Alexander Dubcek A PAGINA 9 

Un'immagine del crollo del campanile del Duomo di Pavia 

Accordo raggiunto 
Ora sui porti 
parola ai lavoratori 
L'accordo sui porti è stato raggiunto, anche se il cli­
ma di acuta tensione che ha accompagnato tutta la 
trattativa non si è diradato. La firma ieri sera del mi­
nistro Prandini e dei rappresentanti sindacali. Ma l'o­
rizzonte non sembra affatto rasserenato, anche se il 
ministro ha ceduto su alcuni punti contrastati: ora la 
parola passa alla consultazione dei lavoratori. Ed og­
gi a Genova si terrà la già annunciata manifestazione 

; PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Sono nmasti in un 
teso e contrastato conclave» 
per quasi cinquanta ore Poi, 
len sera, i rappresentanti di 
Cglt, Cisl « Uil ed il ministro 
della Marina mercantile Pran­
dini hanno firmato un accor­
do sulla-delicatissima vertenza 
dei porti, anche se il clima di 
tensione non sembra affatto 
essersi diradato Ora, hanno 
subito detto i rappresentanti 
della Filt-Cgil che hanno defi­
nito quella di ieri sera una bi­
gia tecnica, l'accordo dovrà 

essere sottoposto «Ila COLUQI* 
tazione dei lavoratori, Sembra 
che, comunque, non ti sarei 'I 
referendum. Toni più ottimisti 
da parte di Cisl e Uil. Prandini 
bloccherà il decreto che a Ge­
nova avrebbe «regalato»-ur>a 
parte ;di porto all'armatore 
Grimaldi. Sembra che. ci siano 
impegni alla revoca del conv 
missariamento del console di 
Livorno Le «autonomie fun­
zionali)! non verranno conces­
se senza il consenso sindaca­
le 

A PAGINA 15 

Il Pois 
processa 

|1 radicale 

Boris Bum 

SERGI A MOINA 11 

Consegnata la perizia su Ustica, i periti confermano: l'aereo fu abbattuto 
Forse ci fu un'azione militare. Zanone ordina un'inchiesta ai vertici dell'Aeronautica 

Missile contro Dc9: aviazione sott'accusa 
Ormai non ci sono più dubbi il Dc9 dell'ltavia fu 
abbattuto nel cielo di Ustica da un missile La peri­
zia, consegnata ieri mattina al giudice Bucateli!, 
sanziona sia pure dopo 9 anni una verità scomoda 
per molti e dalle implicazioni gravissime. Di fronte 
alle conclusioni degli esperti e dopo una giornata 
di riunioni con i vertici militari Zanone ha ordinato 
un'inchiesta 'nell'ambito dell'Aeronautica». 

VITTORIO RAOONE 

( • ROMA Quello che alcu­
ni hanno tentato di nascon­
dere per anni è ormai di do­
minio pubblico: fu un missi­
le ad abbattere la sera del 
27 giugno dell'80 il Dc9 Ita-
via con 81 passeggen a bor­
do. 

Dalla penila, consegnata 
ieri mattina al giudice istrut­
tore Bucarelll, prendono 
corpo scenan terribili: l'ae­
reo civile potrebbe essersi 

trovato al cenno di una vera 
e propria battaglia aerea. 
Oppure potrebbe essere sta­
to attaccato deliberatamente 
da un aereo militare nemi­
co, o abbattuto per un tragi­
co errore durante un'eserci­
tazione tenuta segreta. Tutte 
queste Ipotesi sono ora sup­

portate dalla perizia che 
conferma la presenza di un 
caccia misterioso nella zona 
dell aereo di linea al mo­
mento della tragedia 

Qualunque sia il vero sce 
nano in cui è maturato 1 ab 
battimento del Dc9. le impli­
cazioni sono pero gravissi­
me È chiaro che chi ha spa­
rato o chi ha visto ha taciu­
to tentando di depistare le 
indagini 

len, dopo una giornata di 
numoni tempestose con i 
vertici mililan, il ministro Za­
none ha ordinato al capo di 
statp maggiore dell'Aero­
nautica, generale Pisano, 
un'inchiesta tecnico-ammi­
nistrativa nell'ambito dell'ar­
ma. ' i • •' 

BRUNO MISERENDINO A MOINA 9 Il cono ili coda del Dc9 ripescato il 27 giugno '86 al torno di Ustica 

«Lavoro e 
sicurezza» 
oggi nel 
Salvagente 

Oggi con il giornale è in edìcola il fascicolò 
numero 9 del Salvagente, l'enciclopedia del diritti 

del cittadino. L'argomento è «Lavoro e 
sicurezza». Vengono illustrate tutte le leggi che • 

tutelano l'incolumità fisica dei lavoratori, gli 
Obblighi che competono all'imprenditore, le 

azioni legali che sì possono intraprendere per 
farli valere. Appositi capitoli riguardano poi le 

cosiddette industrie a rischio e le norme poste» 
difesa della popolazione che 

gravita nella loro area. 



;flcongresso*J> 
del nuovo corso 

'POLITICA INTERNA 

Stamane al Palaeur di Roma la relazione del segretario 
dopo l'introduzione di Alessandro Natta 
Dalle federazióni il 95% di sì al documento del Ce 
Presenti i segretari dei partiti democratici 

i 

Occhetto si presenta ai mille delegati 
I comunisti decidono le scelte del rinnovamento 

i l a , «prima volta» di 'Achille Occhelin segretario 
Eletto nel giugno dell'anno scorso con tre voti con­
trari e cinque astensioni (molto più contrastata era 

, stata la sua' elezione a vicesegretario, I anno pn-
rna) OcChéttQ •dé^uttai.st^iiqane al Palaeur di Ro-

, ma forte" d i ,uh ampio!consenso sul documento 
congressualee di, una serie di iniziative che hanno 

| riportato il Pei al centro della scena politica 

FAMIXIQ RPNDOLINO 

* •™*Ì *• * 
' i^V- 4 t , 

wLl\ •• 
mg ROMA II congresso che si 
apre oggi, il coriste»» del 
•nuovo cono» e deil;àlléma(i-
19, è chiamato a, discutere il 
hjìuro del I t i e a.valutare l'o­
peralo del nuòvo gruppo diri­
gente. E un congresso per 
molti versi decisivo, Segna la 
conclusione di un lungo di­
luitilo intento (Occhetto ha 
parlato di 'travaglio') seguito 
ad<unà serie'preoccupante di 
•condite elettorali, accompa­
gnate dal calo costante degli' 
Berilli. Sancisce la scelta del 
rinnovamento politico e Idea­
le, scandito in questi .mesi da 
•parole chiave» (coinè 'il- -ri­
formiamo fon», e la«dlsconti-
nulttt) e da iniziative di politi­
ca Interna e intemazionale 
{dalla «attaglia 'sul-«JlnlM?Vlo-
l«tl alla Fiat alla lotta alla dro­
ga. tiall'lmpegno'peii il Meao-
giorno alla proposta di dune»-
ure la leva, dal vjaggiodl Oc-
crètto a Borm a queUoaMo-
Ica). TeUlmoniajUr» .ripresa 
d'interesse per llrPci, daipial-

3citatamente par opaca*1 0 ' 
a -molli rammentatoti. Cade 

alla vigilm di una scadenza 
eleltoialc di grande importan 
za. quella per il rinnovo del 
Parlamento di Strasburgo <e 
per la prima volta una com­
missione congressuale ad hoc 
discuter! di Europa e di prò 
gramma elettorale) Segna 
raffermar onc piena del valo­
re del|a differenza sessuale e 
la transizione verso un partito 
«di donne e di uomini* non a 

, caso le donne delegate sono 
più di un terzo del totale e 
nei Comitati federali appena 
eleni ragg ungono il 41% Infi­
ne. questo XVIII congresso e 
chiamato a nsenvere lo statu­
to del I t i e a dare cosi sisle 
mazione formale a quel pro­
cesso di informa di I panilo-
avviato molli mesi fa. Non si 
tratta di un semplice •aggiu­
stamento», ma di una piccola 
rivoluzione destinata a modifi­
care profondamente il hinzlo-

' haqientq della •macchina par­
tilo». 

La relazione di Occhetto 
(pnma di lui, slamane, Ales-

AcUe acchitto 

Sandro Natta pronuncerà il di 
SLOT» di apertura) seguirà tre 
filoni fondamentali le idealità 
e i valon dèi «nuovo sociali­
smo», la cui attualità è ripro­
posta dalle grandi contraddi­
zioni del nostro tempo; la po­
litica intemazionale, segnata 
dalle novità della pratrojlta 
gorbacloviana e dai processi 

in atto nella sinistra olimpi i 
infine, IItalia 111uni i t . i 1 I 
questo il nocciolo' politico del 
congresso, e del inuovo, cor­
so», e Occhetto proporrà ira 
l'altro là formazione di un «go­
verno ombra». Dopo le sctiia-
rìte<rdegli'Ultimi mesi, i rappor­
ti fra Pel e Pai Hanno subito un 
brusco cambiamento di'tono 

DtìJfèek ancora senza visto 
li'ifittm 

ì Alexander J}ùbCe^ fior. ria ancora ricevuto i, docu-
I menti necessari di viaggio (insomma il visto) neces-
I nari per partire per-Roma e'presenziare cosi al XVIII 
j Congresso del Pei che si apre stamane, Il leader del-
| la «Primavera di Praga» si è recato ieri mattina all'ut-
l lido competente .di ffratislava ma non gli è stato 
i consegnato alcun foglio di viaggio. Gli è stato detto 
j comunque di ripassare lunedi mattina... 

MAURO MONTALI 

MrJKVMA (I colloquio con 
Antonio Ktibbl rcs|mns.itnlc 
dti rapporti intcmvion-li dtl 
fti non può d io partire da 
qui "Ci auguriamo tht> Dub-
Ceh - dice Rubi* - riccia prr 
tempo II pcrmcMO di viaggio 
e possa dmun! al conRrosso 
(Oiiinio (xihhiiinin gi,l n-gisi-M 
ru I ànwo di un allro noto 
espiHiontc dtlld l'rinitivvra di 
lYig.i -duiiek MKiidr* Ali* 
xaaikf Dubcek hit comunque 
gi4 fallo ricapitare un lungo 
mc&uuto eli- sarà letto om 
Mosso IVr (ulta la aionidtd di 
ten te notine iu Dubcek M so­
no accavallale La moglie del 
leader della Primavera Anna 
Interpellata per telelono dal 
I Aiùcialed f V « ha dichia» 

mio che lo aulonta hanno ne­
galo il \ islo a suo marito e che 
wn renatosi ncll apposito uffi­
cio per pnndere il documen­
to di espatrio Iha trovato 
chiuso Mire voci invitano in­
vece ad aspcllare •Lunedi 
Dubcek temerà di ottenerlo* 
Vtdnmo 

\ pjrti qurs'a « m o v i lor-
zii*i «li non poto i orilo Rubbi 
_ molto wddisf.itio Sfumane 
<|l Pci'aoi;r sarjjno presenti 
btn 10*i delegazioni straniere 
Che &• (Tossono suddividere in 
tre grandi tendenze partili ro-
munisti forze socialiste, so-
cidldcmotratiche e labunste 
e infine i movimenti naziona­
li _ progr>>uisii «Il numero 

elevalo e la qualità delle dele­
gazioni straniere non sonp al­
tro che la testimonianza dej-
l'ampiezza « della solidità del­
le relazioni Intemazionali del 
Pei e del prestigio di cui esso 
gode a livello mondiale». In­
somma si pud parlare di nuo* 
vo internazionalismo del Pei... 
•Certo e che è presente in tutti 
e quattro i continenti*. 

Di particolare interesse, ci 
sembra, quest'ampia parteci­
pazione dei partiti socialisti, 
socialdemocratici e laburisti 
dell'Europa occidentale. SI 
guarda al Pei ormai come 
componente integrante della 
nuova sinistra europea? "Que­
sta ampiezza di, delegazioni 
sottolinea la centralità della 
questione europea assunta 
dai comunisti italiani e sicura­
mente la validità dell'imposta-
zione data al precesso di co­
struzione di una nuova sini­
stra* 

E della «qualità* delle pre­
senze straniere cosa si puù di­
re7 «Ecco, guardiamo un atti­
mo ai captdelegazione per ca­
pire che si tratta di una cosa 
di prim'ordine. Da Mosca arri­
va Alexander Yakovtev, mem­

bro dell'ufflcb polìtico e della 
segreterìa del'rlcusÌ'cldeo4c*go 
della perestrofica e' unb' dei 
principali cojjsjjrtèn* di Gorba-
ciov, ProbabHntente dunque il 
numero due,'tf'1fe';del partilo. 
Dalla Jugoslavi» viene addine-
tùra il presidenre'federale del­
la Lega dèi'comunisti Stipe 
Suvar. Per H FONI, 11.Partito 
operaio socialista ungherese, 
ci sarà Irnre Pozgay, capofila 
dei nnnovaton;h'per i cinesi 
Song PtnS'iCheJa parte della 
segreteria del Pcc*. 

Tutto quésto riguarda i par­
titi comunisti. E della sinistra 
socialista «^socialdemocratica 
europea chi-ìStràipiesenle al 
Palaeur? -Cominciamo col di­
re che stavolta le delegazioni 
socialiste, £c. jakfemocratiche 
e labunste saranno molto di 
più che nel 1 passalo Questo 

^perja^quanlit^ Per la qualità 
basti annunciare che a capeg­
giare gli invitati della Spd sarà 
Carstens Voigt Pierre Guidoni, 
responsabile, delle relazioni 
intemazionali, sarà il capode-
legazKme.deì, socialisti france­
si, Tom Sawyer dei laburisti 
inglesi, Pangalos, viceministro 
degli esten del Pasok greco. 

con la decisione di Craxi di 
mandare ali aria 1 incontro di 
Bruxelles fra il Pei e i partiti 
socialisti europei E tuttavia 
Occhello scuramente ribadirà 
la necessità dell alternativa e 
quindi di un azione unitaria 
con il Psiche prenda le mosse 
dai -fati» concreti* senza n-
mandare ad un futuro indefi­
nito (la casa comune*) o aqli 
esiti di qualche disputa «sto 
nografica» (Togliatti) la sccl a 
dell allcmiiiva Insomma è il 
ISi che deve scegliere da un 
lato la consociazione condii 
tuate» con la De di Forlani e 
gli scampoli di una rendita di 
posizione sempre più logora 
dati altro i «primi passi* sulla 
strada dell alternativa 

Il dibattito precongressuale 
che ha portato ali elezione di 
1042 delegati e di 270 •ester­
ni* con diritto di parola ma 
non di voto ha smentito i li 
mon di chi denunciava i rischi 
dell «unanimismo* L assenza 
di emendamenti «nazionali*. 
presentati cioè in Comitato 
centrale e da 11 «a cascata* 
nel congressi di federazione, 
non ha impedito una discus­
sione aperta e vivace Anzi 
I h i in qualche modo agevola­
t i evitando che il dibattito si 
l.m.uissc ali opzione fra que­
sto o quel testo, fra questa o 
quella firma posta in calce ad 
un emendamento. )E la «topo­
grafia interna», del Pei ne è ri­
sultata profondamente trasfor­
mata gli schemi con cui per 
anni si è guardato al dibattito 
dei comunisti paiono davvero 

superati, e d ò ha conferito 
una nuova fòrza alla leader- * 
ship del partito Anche questa' 
£ una «discontinuità» significa^ 

,,tiva. Il consenso .raccòlto da| 
documento, le cui «linee ge­
nerali* furono apparate a lar­
ga maggioranza dal Comitato 
centrale del novembre scorsot 
e emblematico di uri comune 
sentire* nel corpo del Pei: le 
assemblee di sezione (cui ha 
partecipato il 25% circa degli 
iscritti, l'rW in più di tre anni 
fa) hanhoi approvato il docu­
mento con' una percentuale 
che sfiora il 99%. Leggermente 
inferiore il risultato dèi,,128 
congressi tfifederazione: 05%. 
Ma' I documenti corigreasuali 
quest'anno sono due: al Ce in­
fatti ArmandotoMutta-aveva 
presentato un testo alternativo 
(«Un nuovo cono peci!'socia­
lismo») . che raccolse due voti. 
Nei congressi di federazione il 
documento Cossutta (che, di­
versamente vda quanto aveva 
chiesto il presentatore, non è 
andato «automaticamente» in 
votazione ma e.stato discusso 
soltanto, l i dove un^detegato 
ne ha fatto richiesta),ha rac­
colto circa ìl 4% 'di consènsi e 
una percentuale analoga di 
astensioni. 

Nei congressi di federazio­
ne, tuttavia, non si sono di­
scussi soltanto I documenti 
«nazionali». GII emendamenti 
sono circa 450, e 700 sono le 
mozioni. Un nlievo particolare 
assume la questione del Con­
cordato: 16 federazioni (fra 

cui Firenze, Torino, (toma e 
Napoli) ne hanno chiesto il 
«superamento-. E sicuramente 
Occhetto ne parlerà nella re-
iasione di stamattina. Nume­
rose anche le richieste di «su­
peramento» del centralismo 
democratico: ma in questo 
caso occorrerà conoscere la 
proposta di statuto elaborata 
in questi mesi da uq gruppo 
di lavoro per capire In che mi­
surai al di là delle formulazio­
ni, il centralismo democratico 
regolerà ancora la vita interna 
del Pei. E, su questo punto, le 
novità non 'dovrebbero man­
care. Uq grande successo è 
stato riportato dagli emenda­
menti e dalle mozioni presen­
tati dalla Fgci (che al congres­
so arriva con 50 delegati sen­
za, diritto di voto): la droga, il 
dimezzamento della leva, it 
diritto di voto per gli immigra-

.ti, il «reddito minimo garanti­
to», ' 

•fi congresso,, dunque, si 
preannuncia animato. Oltre ai 
nuinerosi ospiti : stranieri, sa­
ranno presenti nini i segretari 
di partito (tranne Gianfranco 
Finii chenon è suio invitato). 
Il dibattito4generale si conclu­
derà martedì mattina con le 
conclusioni di Occhetto, do­
podiché i delegati discuteran­
no per un giorno e .mezzo i ri­
sultati del lavoro delle com­
missioni Ma, avverte Occhet­
to, il congresso è un punto di 
partenza, non d'arrivo. La 
strada non è facile, ma non 
mancano I segnali, incorag-
glarruV 

Per la pnma volta poi ci saran­
no i verdi tedeschi». 

Addittura, Rubbi, avete invi­
tato quattro partiti israeliani. 
Come mai? «Qua! è quel con­
gresso - nsponde sorridendo 
- che si può permettere politi­
camente una cosa del genere? 
Il fatto è che abbiamo invitato 
tutte le componenti di sinrtra 
presenti in Israele e CK>>. il 
partito laburista; il Mapam, il 
Rahak e il Ratz». E l'Olp?-,-0|. 
tre ovviamente a Nemer Ham-
mad, rappresentante dell Olp 
in Italia, verrà Yasser Abed 
Rabbo, membro del comitato 
esecutivo dell'organizzazione 
Inoltre sarà presente in rap­
presentanza del palestinesi 

dei territori occupati il giorna­
lista Hanna Sinìora». «Ma c'è 
dell'altro. Alcune, novità di 
grande interes*e,sor» costitui­
te - continua >Rubbl - dalla 
presenza afte nostre -assise, 
per la prima volta, dal partito 
del Congresso indiano, del 
partito Colorado dell'Uruguay 
e dei partiti di governo della 
Tanzania, del[otZambia e del­
la Repubblica Araba dello Ye­
men, rappresentata dal primo 
VLcemimstro» 

Perché i democratici ameri­
cani non saranno al Palaeur7 

«Io considero una novità di n-
lievo anche la risposta ricevu­
ta dal Partito democratico che 
si rammarica di non essere in 

grado di partecipare ma si di­
mostra assai interessato al no­
stro congresso e alla politica 
del Pel e ci prega di mantene­
re un rapporto di reciproca1 in­
formazione. Dagli Usa arrive­
ranno comunque studiosi e 
personalità di nlievo come 
Sidney Tarow, Joseph La Pa-
lombara, Burt Uiban, Donald 
Blackmere*. 

- Uscendo da Botteghe Oscu­
re ci imbattiamo in due signo-
n che ci chiedono dove sia la 
sede del Pei. Sono brasiliani. 
Si qualificano Uno è 11 sinda­
co socialista d i , Manaus, 
Amazzonia, in Italia per altri 
motivi. Vorrebbe un invito per 
assistere al congresso comu­
nista. 

Governo ombra, 
un sondaggio 
dice: «Zangheri 
presidente» 

Renato Zangheri (nella foto) presidente del Consiglio, 
Giorgio Napolitano ministro degli Esteri, Ugo Pecchioli agli 
Interni, Luciano Violante alla Giustizia, Alfredo Reicnlin al 
Tesoro, Luciano Barca al Bilancio, Vincenzo Visco alle FI- , 
nanze, Giovanni Berlinguer alla Sanità, Giuseppe Vacca al- . 
la Pubblica istruzione, Antonio Bassolino al Lavoro, Euge­
nio Peggio alllndustna, Walter Veltroni al Turismo e spetta- i 
colo. Ecco il governo-ombra Ideale stando a un sorxiaMlo , 
compiuto dal settifionate t > » o tra cinquanta imprenditon, 
finanzieri, intellettuali e uomini di spettacolo; GII interpella­
ti hanno indicato accanto alle caselle dei principali dicaste­
ri governativi i nomi di quei dirigenti del Pei ritenuti più 
adatti all'incarica Da più-parti è stato sottolineato comun­
que chf> il governo-ombra non dovrebbe limitarsi a pelso- ^ 
nalità del Pei Intanto, in una dichiarazione ad un'agenzia 
di stampa, il presidente della Lega delle cooperative Lati* < 
franco Tura ha fatto sapere di non voler lasciare l'organiz­
zazione per un evejituaie incarico nel Pei, J < 

Paletta: 
«Non mi pento 
di aver votato 
il Concordato» 

»In Italia cattolici e laici de- , 
vono convivere in un clima 
di comprensione e di liber­
ta Questo concetto ci ha in* 
dotti a votare non solo l'arti­
colo 7 della Costituitone, 
ma anche il nuovo Concor­
dalo di Villa Madama, 5 art- ; 
ni la». Gian Cario Paletta ri­

badisce in un'intervista ad .Epoca» il tuo assenso alle scelte i 
compiute dal Pei all'epoca della Costituente e ancor* In oc- ' 
castone dell'approvazione del nuovo Concordato, .senia 
dubbio - aggiunge - migliore del precedente accordo tra , 
Stato e Chiesa». 'Non sono pentito», sottolinea Paletta, che 
riferendosi alle richieste di superamento del Concordato 
venute da diverse federazioni del Pei, conclude che "Il pro­
blema evidentemente è molto sentito: se ne discuter* In 
congresso nazionale e certamente da quella sede uscir* 
anche una definizione della nostra linea». 

«La casa comune 
è prospettiva 
concreta», 
afferma Bobbio 

•Comunisti e socialisti devo­
no superare k) spirito di ri-
valile per muoversi In,un 
orizzonte pio ampio-.. E 
quanto sottolinea, in una 
breve dichiarazione. Il sena- ' 
tore a vita Norberto Bobbio,. 
prendendo spunto da una i 
vecchia corrispondenza con 

Giorgio Amendola, nel 1964. -Era l'anno della destituitone 
di Krusciov in Urss - aggiunge Bobbio - e pensavo che < 

1uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 3uel|o fosse il momento giusto, per il Pel, di scegliere lav i * , 
emocratlca, e per la sinistra, di costruire un partito Unico 

del movimento operaio». E oggi' -L'Idea che al possa giun­
gere al 1992 con'la nunilicanone - secondo Bobbio - non 
soltanto e un'idea suggestiva, ma rappresenta una prospai-
uva concreta per la quale lavorare». 

il programma 
di oggi-
ai Palaeur 

Il XVIII Congresso del,Pel 
prende II via ufficialmente 
alle 9 e 30, con le dimissioni 
degli onanismi dirigenti in-
canea. Subito dopo awerr* 
la nomina della presidenza 
e della segreteria del con-, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ gres». Alle lue ISsalìrisul. 
• ; palco Alessandro Natta per 

il decorso di apertura. Il programma dei lavori prevede per ' 
telo e 45 l'assunzione della presidenza effettiva, Il messsg i 
gtodelp-eskfentec^laRepubblk^eUpiqpoiuevotalto-
ne dell'ordine del lavorlSle 11 la re^io^ppiltica di 
Achille Occhetto, cui seguir* la nomina delle commissioni, 
(ore 13). Nel pomeriggio i lavori riprenderanno alle 14 «45 
con la pnma nunlorieTlellaJ)residenu*ltorujr«sso..lW(- ! 
battito invece iniziert alle 1 Se ISpe* pntnutif inoalieKe 
30.-.U «tomai» «Sconcluder* con U J M O M ddjp w i e , 

,oon«i>««oni.,,....,.. ,. , u „„ W X ' 

Gli imtervenU'-nd"dWltW 
generale proseguiranno lino 
alla mattina di martedì 21 ' 
marzo, secondo questi ora-1 

n: la mattina dalle 9 alle 13,, 
il pomeriggio dalle 15 aita 
18 e 30. Martedì .mattinili 

_ M t a _ _ a _ _ _ _ dibattito si concluder* «Ile. 
I l e 30 per dare modo ad 

Achille Occhetto di svolgere il suo intervento'conclusivo. ' 
Nelle Bromate di domenica e lunedi le riunioni delle com­
missioni cominceranno alle ore 21. La ammissione venti- ' 
ca poteri presenter* la sua relazione martedì alle l lvauf i l i i 
politica alle IS e 30, quella per lo Sululo alle 18,1,» giorna­
ta conclusìva'dèl 22 marzo sar* dedicata al proseguimento ' 
della discussione sullo statuto, con relativa votazione, e alle 
relazioni delle commissioni Furopa ed elettorale. La chlu-
suradelcongreuoètissataalleore 17. 

(Costi lavori-
nette 
successive 
giornate 

Per consentire ai giomattsu 
di seguire f< lavori del'con-j 

500 posti. 
ihtribdna 

una tribuna stampa di 500. 
posti e una tribuna per I to-j 
toreporter.Ciomalìsrieroto-i 
reporter accreditati pofran-' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no accedere alle vane aree 
del Palaeur, con esclusione 

del palco presidenza,f!,de|la tribuna delle delegazioni atra- ! 
mere Gli organizzatori hanno spedito inoltre 1 500 invili a l • 1 rappresentanti delle istituzioni, dei partiti e di organisxailo- ' 
ni sociali e culturali, mentre altri fìmila innu sono stati dimi­
si all'interno del r aiuto. 

PAOLO M A N C A 

Sono 270, rappresentano il mondo della cultura e delle professioni 
Pptranno intervenire dalla tribuna e presentare mozioni ed emendamenti 

Prima volta del «delegato esterno» 
I segretari degli altri partiti, naturalmente. Poi mini­
stri, leader sindacali, delegazioni; estere, esponenti 
del mondo della cultura, dell'industria, della finan­
za. Ma tra i banchi del Palaeur, stavolta, anche 
una figura del tutto nuova: i «delegati esterni». So­
no 270, vengono da lutt'ltalia. Parteciperanno ai la­
vori delle commissioni (esclusa quella elettorale). 
E potranno parlare dalla tribuna del congresso. 

Ultimi preparativi al Palaeur a Roma per l'inaugurazione del XVIII 
Congresso comunista 

s_ROVU C'è il professor 
Guido Gambetta, preside 
della facoltà di Scienze po­
litiche di Bologna, e Mancos 
Aimom, lavoratrice eritrea 
C'è Pietro Paci, presidente 
dell'Anso, e Franco Tolaro, 
direttore del centro studi 
delle Adi Poi Franco Grillo-
ni, presidente nazionale 
dell'Arci Gay, e Simona e 
Nando Dalla Chiesa E an­
cora don Angelo Fanucci e 
don Pietro Lanzi, Giorgio 
Strehler e Andrej Barbato, 

Edoardo Sanguinei.! e Gina 
Lagorio. 

Sono alcuni dei 270 -de­
legati esterni» che da stama­
ne affolleranno le tribune 
del Palaeur per il XVIII Con­
gresso comunista E sono. 
forse, la maggiore novità di 
una assise pure chiamata a 
discutere e a fare i conti 
con non poche novità 1 
«delegati esterni» potranno 
partecipare ai lavori delle 
diverse 'commissioni con­
gressuali (esclusa quella 

elettorale) Potranno inter­
venire nei dibattito, pren­
dendo la parola dalla tribu­
na Potranno presentare 
emendamenti, mozioni, or­
dini del giorno Non potran­
no, però, partecipare al vo­
to per gli organismi dirigen­
ti 

La loro presenza al con­
gresso è stata voluta per ar­
ricchire il dibattito e l'elabo­
razione del Pei in una fase 
in cui la costruzione del 
nuovo corso comunista sol­
lecita la partecipazione e le 
proposte di un ampio spet­
tro di forze, sensibilità, posi­
zioni 

I «delegati esterni» arriva­
no da tutta Italia, e sono 
stati selezionati nelle diver­
se federazioni attraverso i 
percorsi utilizzati per quelli 
•interni» proposti dalle 
commissioni elettorali al 

congresso, hanno dovuto 
affrontare - come gli altri -
il voto dell'assemblea Sono 
espressione delie più diver­
se realtà sociali, culturali ed 
economiche. Vediamone 
alcuni 

A rappresentare il mondo 
dell'università ci sono i pro­
fessori Manno Berengo 
(preside di Storia all'univer­
sità Ca' Foscari), Michele 
Salvati (Milano), Enzo 
Tiezzi (Arezzo), Gianni 
Fabbri (Venezia) e Nicola 
Tranfaglia (Torino) Dalle 
file dei gruppi parlamentari 
della Sinistra indipendente 
arrivano, invece, franco 
Bassamni, Ettore Masina, 
Stefano Rodotà, Raniero La 
Valle, Massimo Riva, Gina 
Lagono, Guido Rossi, Gior­
gio Strehler, Vincenzo Vi­
sco, Antonio Cedema e 
Gaetano Arte. Poi, da Mila­

no, Gianfranco Dioguardi; 
da Trapani, Chicca Roveri; 
da Perugia, Flavio Lom, del­
l'Associazione nazionale 
per la pace; da Bologna il 
professor Cesare Mattoni, 
presidente dell'Istituto Ad­
dazi; dalle Marche il regista 
Saverio Marconi, da Trieste 
Franco Panizzon, pnmano 
della clinica pediatrica; da 
Reggio Emilia e da Livorno, 
El Marovakhi e Touty Coun-
doul, lavoraton stramen in 
Malia. 

L'elenco è lungo Cosi 
come è lungo quello delle 
personalità dei più diversi 
campi che hanno accolto 
l'invito ad esser presenti ai 
lavon del congresso comu­
nista e siederanno, oggi, nei 
banchi del Palaeur. Qui è 
possibile citarne, sceglien­
do a caso, solo alcuni. 11 
presidente del Senato, Gio­
vanni Spadolini, ed il vice-

Nicola Travaglia Michela Salvati 

presidente della Camera, 
Gerardo Bianco. Leo Valiani 
e Flaminio Piccoli Giulio Ei­
naudi, Emesto Treccani ed 
Inge Feltrinelli. Carlo Lizza­
ni, Nanni Loy, Citto Maselli 
e Margarethe Von Trotta. I 
sindaci delle città di Paler­
mo e Catania, Leoluca Or­
lando ed Enzo Bianco. Il 
presidente ed il direttore ge­
nerale della Rai, Enrico 
Manca e Biagio Agnes. 
Quindi Paolo Baffi, Franco 
Piga, Nerio Nesi, Pasquale 

Saraceno e Michele Plinti-

te. Per il Csm, Massimo 
rutti, Vito D'Ambrosio e 

Carlo Smuraglia. E poi, an­
cora, Ugo Spagnoli, Bruno 
Storti, Giuliano Toraldo idi 
Francia, Sabino C;«ese, 
Daniele Bovet, Beniamino 
Andreatta, Luca di Monte-
zemolo, Fjira Siciliano, 
Giorgio Tecce, Gianni Baaet 
Bozzo, Renata Ingrao, Ga­
briele De Rosa, padre Barto­
lomeo Sorge, Giancarlo Co-
sana. Pino Arlacchi, Dome­
nico Rosati. 

l'Unità 
Sabato 
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11 congresso 
del nuovo corso 

Intervista ad Augusto Barbera sulle ipotesi 
per lo statuto che i delegati sceglieranno 
«Centralismo democratico», i diritti 
degli iscritti e degli elettori, le strutture 

BOBO AL 18° CONGRESF 

MUOIO STAINO 

Il partito cerca nuove regole 
Tramonterà il centralismo democratico? E come sa­
rà garantito il •diritto al dissenso»? Insomma, come 
sari lo Statuto che uscirà dal XVIII Congresso del 
Pei? Una specifica commissione sarà al lavoro da 
stasera all'Eur. Ma un comitato (Fassino, Barbera, 
Cotturri, Vitali, Giglia Tedesco, Luigi Berlinguer) ha 
prodotto una griglia di proposte. Barbera: «Lavoria­
mo per il nuovo Statuto del nuovo Pei». 

M T M IMTMitr 

M ROMA. Comincia» 

la: Il centralismo demo­
cratica. Andiamo vera» Il 
superamento o faremo ao-
lo qualche agghiaiameli. 
lo? 
Ritengo li debba andare ver­
so il superamento definitivo -
dice Augusto Barbera, giuri­
sta, membro del comitato che 
ha lavorato allo Statuto. -
D'altra parte II centralismo 
democratico e un retaggio di 
un partito organizzato in mo­
do leninista. Oggi il Pei non e 
pio questo. 

QueU'devo 
dlnl di questo i 
lo? 

Sono soprattutto la garanzia 
di qualcosa di più del diritto 
al dissenso, già riconosciuto. 
E cioè non sancire l'obbligo 
'dell'unita a ogni costo. Non 
solo chi sostiene una tesi e si 
trova in minoranza deve po­
ter manifestare il proprio dis­
senso, ma ogni iscritto deve 
poter rivolgere ottiche ai diri­
genti anche fuori dalle istante 
del partito. In quella modo 
.garantiremo le minoranze, 
ma faremo assumere alla 
maggioranza una forte -re­
sponsabilità: dovrà compiere 
scelte chiare tenia cercare 
l'uniti anche a costo di para­
lizzare it partito, 

• è detta pi ajeaetl sjaal che 
• p u l e lolla eev'inovo 
Stanili) dovrà t e m e tf capi-
teto.ssullrira degli Isaittl 
e d>tf elettori. Quali sòr»? 

Oltre -a -quelli the afiHamo 
toccato sopra ce ne sono altri 
a loro strellamente legati. Il 
diritto alla circolazione delle 
opinioni, per esemplo. E qui 
penso si debba prevedere 
che II partito metta a disposi­
zione locali o centri di slam. 
pa per garantire questo dirit­
to. il diritto alla conoscenza: 
che vuol dire essere inlorma-
to del dibattito che avviene 
negli organismi dirigenti, E 
questo dovrebbe anche signi­
ficare che la Direzione del 

partito, per esemplo, dovrà 
decidere come rendere pub­
blici i propri lavori. Il diritto 
alla decisione: riscritto deve 
decidere o contribuire a deci­
dere. Una grande novità che 
dovrebbe scaturire dal dibatti­
to congressuale è l'introdu­
zione dello strumento refe­
rendario. 

Verrà previsto 11 voto segre­
to? 

È uno dei punti che ha fatto 
discutere tanti congressi dì fe­
derazione. Nel voto sulle per­
sone sono tre le soluzioni: vo­
to segreto, palese o mandato 
agli organi dirigenti di decide­
te di volta in volta. Vedremo 
cosa si deciderà. 

MoM al ddeooao: •» • •»«• 

re la Basetta dette carnati? 
Sono due cose diverse. Le 
conenti hanno convissuto in 
una certa fase della storia dei 
partiti comunisti con II centra­
lismo democratico, e non si 
capisce perché II superamen­
to del centralismo democrati­
co debba portare alla liceità 
delle correnti. Nello Statuto 
dovremo far riferimento a di­
verse opinioni e sensibilità 
che sono presenti nel partilo, 
per esempio nella composi­
zione della commissione elet­
torale che decide le candida-
Iure. Nel vecchio Statuto c'e­
ra, come li sa, Il divieto all'ai-

- livitìfrazIontaiG^fntdo non 
si debba .riproporre,"questa 
norma Ma questo non signifi­
ca assolutaménte "legittimare 
le correnti. 

Abblaaw detto di voler es-
s e n partito degl «Mori-. 
Come garantitalo I loro di-
ritti? 

Dovrà esserci una parte dello 
Statuto su questo, In cui si do­
vrebbe sancire per l'elettore il 
diritta a partecipare alla scel­
la de) candidati attraverso 
elezioni primarie e a contri­
buire alla preparazione del 
programma. 

DalPalaeur 
in diretta 
a «Italia Radio» 
sai ROMA. I lavori del xvm 
congresso del (ci faranno b*. 

Mn " '" " " • 
ttio. La 

senza 
l'assise, dalla prolusione di 
Alessandro Natta alla relazio­
ne di Achille Occhetto, dagli 
interventi dei delegali a quello 
conclusivo del segretario, ge­
nerale comunista. È la prima 
volta che un congresso del Pei 
viene-trasmesso, via radio..', 

Italia Rodio riferirà'anche 
sul lavori delle commissioni. 
Nel corso delle quattro grania­
te del congresso si alterneran­
no al microfoni della radio, in 

direna che Impegnerà tut­
to losuW del'erniusnkiconiu-

ceno* Usuarie, Prima dei lavo­
ri congressuali, intani. Mia 
Aid» manderà regolarmente 
In onda i suoi notiziari e lena 
costantemente aggiorniti gii 
ascoltatori sul principali fatti 
di cronaca dall'Italia e dal' 
mondo. Oggi II primo collega-
mento tara alle 7 con gli ope­
rai deU'Aifa-Uncia di Arese. 

I lavori del congresso saran­
no seguiti in diretta anche da 
Radio radicate. 

Tutto qoeeto Mturahaetite 
ha un effetto stdl'organlz-
lattone del parato. Come 
cambia la ina struttura? 

Aderendo a questo reticolo di 
esigenze e di domande. E co­
si alle sezioni territoriali e di 
luogo di lavoro dovrebbero 
aggiungersi quelle tematiche, 
per rau:3glìere (orme nuove 
di approccio alla politica. Tra 
le sezioni e le federazioni do­
vrebbe Introdursi un nuovo 
organismo: l'unione connina-, 
le che diventa un cerltrodl'* : 
rezione politica. La federazio­
ne dovrà mantenere un signi­
ficativo carattere di direzione 
e di coordinamento. Più su 
abbiamo le Direzioni regiona­
li. E poi il Comitato centrale, 
•massimo organo di direzione 
politica, che, ed è una novità, 
avrà un presidente, la Direzio­
ne nazionale con compiti 
esecutivi e di promozione e 
infine la segreteria che sarà 
l'organo strettamente esecuti­
vo e di collaborazione col se­
gretario, Non vorrei azzarda­
re, ma paragonerei il Comita­
to centrale al Parlamento, la 

Direzione al governo e la se­
greteria all'ufficio del presi­
dente del Consiglio. 

S'è anche detto che scom­
pare la vecchia e un po'lo-

' «rommlulone al 
Evero? 

Penso debba lasciare il posto 
a una commissione di garan­
zia con il compito di far ri­
spettare i diritti degli bermi e 
far funzionare le regole de­
mocratiche del partito. 

Semplicemente perchè met­
terlo nello Statuto avrebbe si­
gnificato farlo apparire quasi 
come un organo del partilo. 
Ma |a sostanza resta e sarà il 
centro di questo congresso. 
Costituire un governo ombra 
(perchè no anche giunte e 
sindaci ombra?) vuol dire far 
apparire meglio la posizione 
alternativa del Pei, rendere 
più visibile la sua opposizio­
ne. E sarà un cambiamento 
significativo. 
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Il Mgs proponeva l'appoggio ai soli socialisti 

Giovani di sinistra Cee 
per un voto progressista 
I giovani socialisti e progressisti dell'Europa lanciano 
da Madrid, dove c'è stata una riunione a cui a pieno 
titolo ha partecipato la Fgci, un «manifesto» per una 
«strategìa progressista» nella battaglia per l'integra-
zione comunitaria. La proposta dei giovani socialisti 
italiani di formulare un «appello» elettorale limitato 
ai soli partiti socialisti è rimasta isolata. È prevalsa 
una visione unitaria dei rapporti a sinistra. 

IBROMrV Dai giovani di sini­
stra, in vista delle elezioni, vie­
ne, In questi giorni un •manife­
sto per l'Europa» ricco di con­
tenuti stimolanti. Vi si denun­
cia il pericolo che stano «te 
forze del capitale* a tram? i 
maggiori benefici da un pro­
cesso di integrazione comuni-
tana che non veda scendere 
in campo una «strategia pro­
gressista* da parte di tutte le 
Ione di sinistra. I giovani da 
Madrid - dove venerdì e saba­
to scorsi c'è stato un incontro 
Intemazionale - parlano di 
un'Europa «casa comune* co­
me «qualcosa che va oltre i 12 
Stati membri* della Cee. E si 
soffermano sulle questioni vi­
tali per un impegno politico 
progressista: la democratizza­
zione delle istituzioni euro­
pee, la pace e il disarmo, il 
rapporto col Sud del mondo, i 
problemi sociali come l'occu­
pazione, l'ecologia, le discn-
minazìoni di sesso e di razza, 
l'istruzione. 

Il «manifesto», che attende 
ora la firma via via di tutte le 
organizzazioni promotrici del­
l'Iniziativa, si chiude con que­

ste parole: «Alle elezioni per il 
Parlamento europeo, le orga­
nizzazioni soitoscrllle appog­
geranno i loro partiti a) fine di 
aumentare l'influenza delle 
Idee di progresso e del sociali­
smo nella Comunità europea*. 
Una formulazione, com'è evi­
dente, molto aperta al contn-
buto di ogni diversa forza po­
litica, Qualcuno però avrebbe 
voluto una Indicazione assai 
più ndullrva, La delegazione 
del Movimento dei giovani so­
cialisti italiani (Mgs) era parti­
ta la settimana scorsa per Ma­
drid già annunciando in prati­
ca di essere intenzionata a 
proporre un testo in cui Cap­
pello elettorale- sarebbe stato 
rivolto solo in favore dei partiti 
socialisti, creando cosi un ine­
vitabile imbarazzo alla Fgci 
Un riflesso negativo, insom­
ma, della polemica aperta da 
Craxi col Pei proprio sul terre­
no dei rapporti a sinistra in 
Europa. Ma le organizzazioni 
dei giovani socialisti europei 
(a Madrid c'erano rappresen­
tanti di quasi tutti i 12 paesi 
Cee e anche di altre associa­
zioni di giovani socialisti e so­

cialdemocratici) hanno re­
spinto questa formulazione. 

Ieri i responsabili della Fgci 
non hanno voluto tare com­
menti per non compromette­
re, amplificando una polemi­
ca, il risultato positivo scaturi­
to da Madrid Nella serata il 
direttivo nazionale dei giovani 
comunisti ha diffuso un co­
municato in cui la Fgci rileva 
•con viva soddisfazione come, 
nonostante qualche resisten­
za, si sia detcrminata una for­
te convergenza di opinioni e 
di volontà delle organizzazio­
ni presenti ali incontro, sia sui 
problemi più importami che 
vivono oggi t giovani net no­
stro continente, sia sulla ne­
cessita di dotarsi di politiche e 
strumenti adeguati da parte 
della sinistra giovanile per co­
struire una prospettiva pro­
gressista in Europa» 

A Madrid i giovani hanno 
anche deciso di avviare un 
processo dperto. volto alla co­
struzione di una «unione di 
tutte le associazioni giovanili 
socialiste e progressiste euro­
pee» Una associazione più 
ampia quindi dell'attuale In­
ternazionale dei giovani socia­
listi (lusy), di cui la Fgci fa già 
parte in qualità di «membro 
consultivo», Nel «manifesto* di 
Madrid la Confederazione dei 
Partiti socialisti della Comuni­
tà (Cpsce) è citata una sola 
volta, quando si afferma l'esi­
genza dì «controllare» l'Impé­
gno delle istituzioni europee 
verso le domande dei giovani. 

Un numero di «Critica marxista» con ventisette saggi di intellettuali e dirigenti politici 
che affrontano i grandi temi della trasformazione in un nuovo orizzonte della democrazia 

Come governare la società dei diritti 
«Governare le trasformazioni - II Pei al suo XVIII con­
gresso» è il titolo di «Crìtica marxista» dedicata alle 
tematiche di fondo del nuovo corso comunista. Vi 
scrivono: Badaloni, Barbarella, Bernardini, Bertinotti, 
Borgna, Buffo, Chiarente, Chiti, Cuperlo, Garavini, 
Gozzini, Ingrao, Libertini, Morgia, Napolitano, Presti­
pino, Quercini, Ranieri, Scarponi, Speciale, Tortore.-
la, Turco, Vacca, Violante, Visani, Vita, Zorzoli. 

aaB ROMA Immaginare i car­
dini, i rifenmenti concettuali-
oggettrvi di un nuovo corso 
politico non è la stessa cosa 
che costruire la sua cultura, 
cioè la sua motivazione am­
pia, il suo alimento teorico si­
stematico, anche se l'una co­
sa e l'altra sono coessenziali I 
due piani di elaborazione 
possono essere, e quasi sem­
pre sono, asincroni e relativa­
mente autonomi, C'è un'ur­
genza della politica che impo­
ne di accelerare i processi che 
la cultura ha parzialmente in­
tuito, con ciò modificando gli 
stessi presupposti oggettivi 
della costruzione teorica È la 
metafora della riparazione 
dell'auto in corsa Ed è un 
gran bene che sia cosi perché 
rende la politica sempre più 
bisognosa di cultura, e la cul­
tura sempre più aperta alla 
verifica della prassi, 

È quanto è accaduto nella 
vigilia congressuale del Pei a 
un 'immagine relativamente 
tranquilla del dibattito nelle 
sedi e (orme istituzionali è 
corrisposta una produzione 
intellettuale che ha scarsi pre­
cedenti in un tempo cosi bre­

ve. In tale produzione un po­
sto di nlievo deve essere rico­
nosciuto al numero monogra­
fico di -Critica marxista» sotto 
il titolo «Governare le trasfor­
mazioni» Si tratta di un ampio 
insieme di contributi di diffe­
renti generi e livelli che danno 
l'immagine plastica di un'ope­
ra teorica e analitica in itinere, 
frammentata, non univoca an­
zi apertamente dialettica at­
torno ali oggetto unico della 
nuova criticità del nuovo Pei. 
Tuttavia un certo ordine tema­
tico è garantito dalla suddivi­
sione dell'antologia in tre se­
zioni* te idealità e i processi; 
la società e la politica, la cul­
tura di una nuova sinistra 

Non è opportuno accredita­
re esteriormente un asse omo­
geneo di lettura di questi ma­
teriali (ventisette scritti, alcuni 
dei quali con qualità di saggi 
compiuti). Se una chiave pos­
so consentirmi, e credo di non 
eccedere in unilateralità, e 
quella del concetto fondante 
di democrazia. Già nell'artico­
lo di apertura, Nicola Badalo­
ni tematizza il 'progetto stori­
co" attuale come «governo so­
cialista dell'Europa attraverso 

l'espansione della democrazia 
in forme che consentono di 
allargare i dintti e i poteri dei 
lavoratori*, i quali dovranno 
saper «trasformare queste 
istanze universali m problemi 
politici» Subito dopo Giusep­
pe Chiarente offre una tesi 
storico-teorica sul fallimento-
esaunmento delle due espe­
rienze «socialiste» del movi­
mento operaio, connesse dal­
la deformazione statalistica 
quella integrale istituzionale 
del «socialismo reale» dell'Est 
e quella debole redistnbutiva 
delle socialdemocrazie dell'O­
vest, e propone il ritorno alla 
nozione di «comunismo», il n-
sarcimento dell'originano se­
gno teorico marxiano emen­
dato dall'errore di una fase 
transitoria concepita come 
Stato socialista 

In questa tesi il valore de­
mocrazia si connota come 
processo di liberazione in una 
equipollenza piena con la ca­
tegoria di -società comunista». 
Si indica «una società che at­
traverso l'intreccio ira inter­
vento pubblico, forme di ge­
stione sociale e iniziativa dei 
singoli tenda a porre al centro 
non già lo Stato (che come 
potere autoritario è anzi desti­
nato a veder ndotto il suo ruo­
lo) ma l'attuazione dei diritti 
dei cittadini e la più ampia 
espansione di tutte le libertà, 
che valorizzi non l'uniformità 
ma le concrete, differenze.., 
che sia diretta a uno sviluppo 
non meramente economicisti-
co ma a uno sviluppo in cui i 
cosiddetti beni immatenali 

contino» non meno della pro­
duzione materiale La «società 
comunista* non statalista e 
non economicista, e che dà ri­
lievo centrale ai temi della li­
berazione, va marxianamente 
intesa come «movimento stori­
co concreto di liberazione in­
dividuale e collettiva* e non 
come forma di produzione e 
sistema 

La proposta teonca di Chia­
rente supporta la conclusione 
politica: «Il tema della ricom­
posizione della sinistra non 
può avere nessuna fecondità 
di sviluppo se si muove, unila­
teralmente, da quelle che so­
no sin qui state le posizioni 
del movimento socialista op­
pure del movimento comuni­
sta*. 

Aldo Tortorella ripercorre la 
storia del concetto di demo­
crazia nell'elaborazione dei 
comunisti italiani definendone 
il punto di approdo nel rico­
noscimento delta democrazia 
come valore in sé e dunque 
come via del socialismo Que­
sto approdo consente il recu­
pero del patrimonio teorico 
del pensiero socialista Quel 
patrimonio che, come richia­
mava Chiarente, lungi dal ne­
gare la centralità dell'indivi­
duo è - da Marx a Gramsci -
critica della mancata libera­
zione dell'individuo e proget­
to di liberazione «Liberazione 
economica, ma non solo eco­
nomica, dell'individuo, prima­
to dell'individuo e non dello 
Stato: prospettiva della fine 
della società fondata sulla for­

za, e dunque estrazione dello 
Stato» 

Ma altra è stata la concreta 
storia del movimento operaio 
che pur muoveva da quella 
ispirazione teonca L'assenza 
in Marx di una teoria dello 
Stato e la spiegabile curvatura 
economicistica del movimen­
to storico delle classi subalter­
ne condussero a esiti aberran­
ti- alla massima divaricazione 
Ira idea democratica e idea 
socialista nell'esperienza so­
vietica, ma anche a unaprati-
ca socfaldempcsattca egual­
mente divaricata, come dimo­
stra la tragica scelta dell'Spd 
dì votare i crediti di guerra 
(«la nazione pnma dejla de­
mocrazia»). 

Ma ora all'approdo coeren­
te s'è giunti e si apre il difficile 
terreno teorico-pratico della 
critica democratica dell'esi­
stente (quella lettura del 
mondo a partire dal supposto 
della democrazia che sostan­
zia la criticità comunista e n-
disloca i termini del processo 
politico e nsotve, fuori dalle 
angosce ideologiche, il tema 
dell'identità). Lo scritto di 
Tortorella entra cosi nel cam­
po empirico senza più gli im­
pacci delta irrisolutezza teori­
ca. Non è empiricamente vero 
che la democrazia possibile è 
quella delle società di tipo ca­
pitalistico, al contrario, pro­
prio la fase attuale fa emerge­
re ed esplodere i nodi di una 
moderna contraddizione de­
mocrazia-società di classe, 
con ì suoi processi di concen­
trazione e di alienazione, con 

la mancala coerenza rispetto 
alle domande nuove che la 
democrazia pone nella socie­
tà della comunicazione, e cosi 
via «La strategia democratica 
delle forze di sinistra deve 
partire del nconoscinwnto del 
diritto dì decidere su (ulto ciò 
che riguarda la viti della col­
lettività e -dal rfconoacimento 
del diritto a decidere In modo 
pienamente informato», e da 
una strategia democnMce «lei 
consenso che chiama In cam­
po il problema delle regole « 
della leBimmaiione. L'offetU-
va ineguale distnbuxJonc del 
pesi sociali, dei mezzi dell'e­
gemonia, il pturaliirno diffe­
renziato degli IniereaiV del 
poteri di (atto e delle culture 
tendono a sottrarre alla demo­
crazia la sua capacità fmalM-
ca di eguaglianza: è da. qui 
che nasce il gran problema 
della democrazia giusta, dj 
cui è aspetto strutturale .«de­
mocrazia economica. «La de­
mocrazia, per tendere^ alta 
compiutezza, non pud che es­
sere una erosione ccMhiue di 
posizioni di comando che 
non trovino giustificazione va­
lida in se stesse o che Mano di 
ostacolo alla libertà e alla li-
berazione di tutti». In quota 
formulazione dì Tortorella è 
indicata la dinamica di una 
strategia che, per volontà poli­
tica, blocchi la tendenza della 
democrazia, indagata da Toc­
queville, a porte in crisi » 
stessa con la leggerei» delle 
proprie regole, Una lortegia 
di riforma permanente, 
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